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 IN EVIDENZA 

Notizie in sintesi 
 

CONCORDATO 
PREVENTIVO 

BIENNALE 
 

• “Il tuo ISA 2024 CPB” è la denominazione del nuovo software, messo a punto dopo 
l’approvazione dei modelli dichiarativi e Isa, che consente il calcolo della proposta per la defini-
zione biennale del reddito e del valore della produzione netta, rilevanti ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’Irap.  

• I contribuenti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che intendono aderire al nuo-
vo CPB potranno fornire le informazioni necessarie all’elaborazione della proposta dichiarando i 
dati degli Isa e altri dati specifici utili a definire la proposta concordataria. 

 

COMPILAZIONE  
DEL MODELLO  

CPB 
 

• Dalla lettura incrociata delle istruzioni di compilazione dei modelli Isa, delle specifiche tecniche 
relative all'invio telematico, oltre all'orientamento dei principali addetti ai lavori, emerge che il mo-
dello CPB (concordato preventivo biennale), necessario per la formulazione della proposta di 
concordato preventivo biennale, deve essere compilato nella dichiarazione dei redditi unicamente 
in caso di adesione al patto col Fisco. 

• Stessa sorte anche per l’apposita sezione del quadro LM del modello Redditi 2024 riservata ai 
forfettari che decideranno di utilizzare il concordato preventivo biennale, da compilarsi solo in ca-
so di accettazione della proposta dell'Agenzia delle Entrate. 

 

QUADRO W  
MODELLO 730/2024 

 

• L’Agenzia delle Entrate, con la circolare 31.05.2024, n. 12/E, ha fornito chiarimenti in merito alla 
corretta compilazione del nuovo quadro W del modello 730/2024, necessario per espletare gli 
obblighi di monitoraggio e di dichiarazione di investimenti e attività estere di natura finanziaria o 
patrimoniale. 

• Se sono dichiarati dati relativi agli investimenti e alle attività estere ai fini della determinazione 
dell'imposta dovuta (IVIE, IVAFE e imposta sostitutiva sul valore delle cripto-attività), l'eventuale 
campo del credito d'imposta derivante dal valore dell'imposta patrimoniale versata nello Stato in 
cui è situato l'immobile o il prodotto finanziario, nonché la cripto attività, è oggetto di visto di con-
formità e il Caf o professionista è tenuto a visionare e ad acquisire le quietanze, le ricevute, le at-
testazioni o le certificazioni di avvenuto versamento delle imposte eventualmente pagate nello 
Stato estero. 

 

ACCESSO  
PRESSO I LOCALI 

UTILIZZATI 
PROMISCUAMENTE 

 

• La Corte di giustizia tributaria di secondo grado della Puglia, nella sentenza n. 1449/2024, ha sta-
bilito che l'accesso presso i locali utilizzati promiscuamente per l'attività di impresa e/o lavoro au-
tonomo e abitazione del contribuente è legittimo e consentito solo in presenza di autorizzazione 
della Procura della Repubblica. In questo caso, i locali utilizzati per scopi commerciali o profes-
sionali devono essere collegati internamente con l'abitazione privata del contribuente. 

 

CEDOLARE SECCA 
PER CONTRATTI  

A USO 
FORESTERIA 

 

• La Cassazione, con la sentenza 7.05.2024, n. 12395, ha affermato che “in tema di redditi da lo-
cazione, il locatore può optare per la cedolare secca anche nell'ipotesi in cui il conduttore conclu-
da il contratto di locazione a uso abitativo nell'esercizio della sua attività professionale, atteso che 
l'esclusione di cui all'art. 3, c. 6 D.Lgs. 23/2011 si riferisce esclusivamente alle locazioni di unità 
immobiliari a uso abitativo effettuate dal locatore nell'esercizio di una attività d'impresa o di arti e 
professioni”.  

• Tuttavia, nonostante la normativa relativa alla cedolare secca sugli affitti abitativi, contenuta nel 
D.Lgs. 23/2011, stabilisca che solo ai locatori è impedito, per poter usufruire del regime sostituti-
vo, di agire nell'esercizio di un'attività di impresa o di arti e professioni, l'Agenzia delle Entrate, 
con la circolare n. 26/E/2011, ha avallato la tesi secondo la quale tale vincolo opera anche nei 
confronti dei conduttori. E questo, nonostante diverse sentenze di merito di segno opposto.  

• Per la piena operatività della nuova linea interpretativa si attende il recepimento esplicito di tale 
principio da parte dell'Agenzia delle Entrate e l'adeguamento dei programmi di registrazione dei 
contratti di locazione che (ancora) non permettono l'esercizio dell'opzione. 

 

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO PER 

CERTIFICAZIONI 
UNICHE TARDIVE 

 

• Nella circolare n. 12/E/2024 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le risposte ai quesiti attinenti 
alla compilazione della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche e all'apposizione del visto di 
conformità per l'anno d'imposta 2023. In particolare, l'Agenzia cambia radicalmente posizione sul-
la possibilità di utilizzare il ravvedimento operoso per “sanare” la trasmissione oltre i termini delle 
Certificazioni Uniche (CU). L'Agenzia, infatti, evidenzia che, il legislatore ha ritenuto ammissibile 
l'invio della CU oltre il termine di legge, sanzionando la tardività di tale invio e stabilendo apposita 
graduazione del quantum sanzionatorio, ritenendo ammissibile ricorrere anche all'istituto del rav-
vedimento operoso per regolarizzare il tardivo invio dei modelli.  

• La certificazione tardiva o corretta, non essendo intercettata dal sistema di precompilazione delle 
dichiarazioni, dovrà essere rilasciata al percipiente che potrà esibirla ai professionisti abilitati o ai 
Caf affinché sia considerata ai fini della predisposizione o dell'eventuale rettifica della dichiarazio-
ne dei redditi. 
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 Notizie in sintesi (segue) 
 

DEDUZIONI 
FORFETARIE 

AUTOTRASPORTO 
2024 

 
• Il comunicato MEF 10.06.2024 rende note le agevolazioni fiscali per il 2024 in favore degli auto-

trasportatori relative alle deduzioni forfetarie per spese non documentate ex art. 66, c. 5, n. 1 del 
Tuir, che rimangono invariate rispetto al 2023. 

 

RIADDEBITO  
DI QUOTA PARTE 

DELLA LOCAZIONE 
ADDEBITATO  

DAI FORFETARI 
NON FA REDDITO 

 

• Il riaddebito di quota parte del canone di locazione dove si svolge l'attività non costituisce reddi-
to per il lavoratore autonomo in regime forfetario e non deve essere conteggiata tra i compensi 
percepiti ai fini del monitoraggio della soglia prevista per la permanenza nel regime. Tale riad-
debito, facendo riferimento a un contratto di locazione soggetto a Iva, deve essere però fattura-
to elettronicamente, con esclusione dell'Iva, per effetto delle disposizioni vigenti per i soggetti 
che adottano il regime forfetario. 

• Questo, in estrema sintesi, il contenuto dell’interpello n. 904-287/2024 della D.R.E. Lombardia. 
 

REGOLARITÀ 
CONTRIBUTIVA 

INAIL 
 

• L’Inail ha messo a disposizione un servizio online che consente di simulare la regolarità contri-
butiva nei confronti dello stesso istituto. La funzionalità è accessibile sul sito Internet dell’Inail 
solo da parte di imprese, altri soggetti assicuranti e intermediari delegati e risponde a quanto 
previsto dall’art. 8, c. 4 L. 160/2023. 

• Con tale servizio, a fronte di un Durc in corso di validità, si può effettuare una simulazione a par-
tire dal 15° giorno antecedente la data di scadenza del documento e, in risposta, si ottiene la si-
tuazione contributiva al 2° mese antecedente la scadenza. Se non c’è un Durc in corso di validi-
tà, la verifica è effettuata alla data della richiesta e la risposta si basa sulla situazione contributi-
va di 2 mesi prima. 

• Qualora la simulazione dia come esito “da verificare” si può contattare la sede Inail competente 
per avere un riscontro sulle possibili irregolarità; pertanto, con questo servizio le aziende hanno 
la possibilità di gestire in anticipo possibili situazioni critiche prima della scadenza di un Durc. 

 

PRESCRIZIONE  
DEI DIVIDENDI 

 

• La C.T.R. del Friuli Venezia-Giulia, con la sentenza n. 19/2020, riguardante un avviso di accer-
tamento emesso nei confronti del socio per omessa dichiarazione di dividendi, la cui prescrizio-
ne era stata rilevata contabilmente dalla società, pone il problema del corretto trattamento fisca-
le in capo alla società e della corretta allocazione nel patrimonio netto della prescrizione del de-
bito da dividendi. 

• Nella sentenza non è ritenuta applicabile la teoria dell’incasso giuridico, e viene evidenziato che 
la prescrizione non fa emergere alcuna sopravvenienza attiva e l’estinzione del debito va collo-
cata tra le riserve di utili facenti parte del patrimonio netto. Conseguentemente, dovendo esclu-
dere l'iscrizione di un componente positivo di reddito, si ritiene che la contropartita possa essere 
rappresentata, alla luce della sentenza citata, da una riserva di utili. 

 

FLAT TAX 
INCREMENTALE 

 

• Con una Faq del 14.06.2024 l’Agenzia delle Entrate ha fornito una serie di chiarimenti relativi alla 
disciplina della flat tax incrementale. Il tributo, in vigore per il solo periodo d’imposta 2023, potrà 
essere versato, senza alcuna maggiorazione, entro il 31.07.2024 per i soggetti che esercitano atti-
vità economiche per le quali sono stati approvati gli Isa e che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione. Il 
saldo dovuto, inoltre, potrà essere rateizzato in base alla stessa disciplina prevista ai fini Irpef. Si 
applica, infine, il differimento del versamento entro il 30° giorno successivo ai termini previsti (ap-
plicando la maggiorazione dello 0,40%), previsto dall’art. 17, c. 2 Dpr 435/2001. 

 

BLOCCO  
RIMBORSI  

DA MOD. 730 
 

• Con provvedimento n. 267777/2024 l'Agenzia delle Entrate ha indicato i criteri per l'individuazione 
degli elementi di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi precompilata per l'anno 2024: lo sco-
stamento per importi significativi dei dati risultanti nei modelli di versamento, nelle certificazioni 
uniche e nelle dichiarazioni dell'anno precedente; la presenza di altri elementi di significativa in-
coerenza rispetto ai dati inviati da enti esterni o a quelli esposti nelle certificazioni uniche o ancora 
la presenza di situazioni di rischio individuate in base alle irregolarità degli anni precedenti. 

• Gli eventuali elementi di incoerenza faranno scattare i controlli preventivi sulla dichiarazione se 
il contribuente ha presentato la dichiarazione precompilata con modifiche che incidono sulla de-
terminazione del reddito o dell'imposta. 

 

ACCERTAMENTO 
AL 

PROFESSIONISTA 
PER PRESTAZIONI 

GRATUITE 

 

• La Corte di giustizia tributaria di primo grado di Trieste, con la sentenza n. 96/2024, ha sostenuto 
l’illegittimità dell’accertamento con cui l’Ufficio contesta al professionista la gratuità dei servizi resi 
e, senza addurre alcuna prova, presume in capo all’interessato un maggior reddito non dichiarato, 
basandosi solamente sul confronto tra le prestazioni professionali risultanti dalle banche dati con-
sultabili dal Fisco rispetto a quelle fatturate e dichiarate. Infatti, l’Ufficio avrebbe dovuto fornire, in 
maniera rigorosa, la prova dell’onerosità della prestazione resa dal professionista. 

 

DOPPIO GIUDIZIO  
E NE BIS IN IDEM  

 

• Con il D.Lgs. 219/2023 è stato introdotto il nuovo art. 9-bis nella L. 212/2000, che prevede che 
l’Amministrazione Finanziaria non potrà più emettere una pluralità di atti, tutti riferibili alla mede-
sima fattispecie, se non nei limiti sanciti proprio dalla norma. È infatti prevista la possibilità di 
rinnovare la propria attività accertativa in determinati casi, come ad esempio l’accertamento 
parziale o all’ipotesi di autotutela sostitutiva. 
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 APPROFONDIMENTI 

Comunicazioni al GSE per compensazione crediti d’imposta 4.0 
 
 

Dalle ore 10:00 del 18.05.2024 sul sito del GSE è attiva una nuova funzionalità semplificata che permette l’invio dei 
moduli tramite portale per la compensazione dei crediti d’imposta Transazione 4.0. 
Attraverso la registrazione all’Area Clienti, accedendo all’applicazione “Transizione 4.0 - Accedi ai questionari” e 
selezionando la tipologia di investimento, è possibile compilare in pochi passaggi il modulo per la compensazione. 
All’interno del portale è disponibile la guida per la compilazione dei moduli. 

 
 

TIPOLOGIE  
DI  

INVESTIMENTO 

 
Investimenti in beni strumentali nuovi, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale 
delle imprese. 

  

 
Investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e ideazione 
estetica. 

 

MODALITÀ 
PER LA 

RICHIESTA 

 

Dalle ore 10:00 del 18.05.2024, sul sito del GSE, è attiva una nuova funzionalità semplifica-
ta che permette l’invio dei moduli tramite portale accedendo attraverso la registrazione 
all’Area Clienti, all’applicazione “Transizione 4.0 - Accedi ai questionari” e selezionando la ti-
pologia di investimento. 

  

 

Sui moduli deve necessariamente essere apposta la firma elettronica qualificata da parte 
del rappresentante legale o di uno dei rappresenti legali, il cui certificato digitale deve essere 
in corso di validità e rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari accreditato AgID 
(https://www.agid.gov.it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/certificati). 

  

 

• Il sistema per la compilazione dei moduli (SIAD) è ottimizzato per browser Chrome, Fire-
fox e IE10 ma supporta, per l’apertura e la compilazione dei pdf, esclusivamente Adobe 
Reader 9.1 e superiori. 

• Se richiesto, sarà necessario autorizzare l’esecuzione di Javascript. 

  

 
Dalla mezzanotte del 17.05.2024 è stata disabilitata la modalità di invio dei moduli tramite 
PEC. 

 

INVIO 
DELLA 

RICHIESTA 
 

• La richiesta di compensazione deve essere inviata: 
- sia in via preventiva sia in via consuntiva, per gli investimenti che si intende effettua-

re a partire dal 30.03.2024; 
- esclusivamente in via consuntiva, per gli investimenti in beni strumentali nuovi ef-

fettuati dal 1.01.2023 al 29.03.2024 e per gli investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo, innovazione tecnologica, design e ideazione estetica effettuati dal 1.01.2024 al 
29.03.2024. 
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Visto di conformità per contributo Superbonus  

per soggetti a basso reddito 
 

 

L’art. 9, c. 3 D.L. 176/2022, ha previsto la corresponsione di un contributo in favore dei soggetti che si trovano nelle 
condizioni reddituali di cui ai cc. 8-bis e 8-bis.1 dell’art. 119 del D.L. 34/2020, per gli interventi di cui al predetto c. 8-
bis, 1° e 3° periodo, entro un limite di spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2023. 
Con la circolare n. 12/E/2024 l’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che i requisiti richiesti per la fruizione di 
tale contributo possono essere provati mediante dichiarazione sostitutiva. 

 

 

SOGGETTI  
BENEFICIARI 

 

• Il contributo è erogato alle persone fisiche che, al di fuori dell’esercizio di attività 
di impresa, arte o professione, sostengono spese per gli interventi di cui all’art. 
119, c. 8-bis, 1° e 3° periodo, del D.L. 34/2020, e siano in possesso dei seguenti re-
quisiti: 
a) che il richiedente abbia un reddito di riferimento (determinato ai sensi dell’art. 

119, c. 8-bis.1, del D.L. 34/2020) non superiore a € 15.000. Il «reddito di riferi-
mento» è calcolato dividendo il reddito complessivo familiare per un coefficiente 
denominato «numero di parti»; 

b) che il richiedente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento 
sull’unità immobiliare oggetto dell’intervento ovvero, per gli interventi effettuati dai 
condomini, sull’unità immobiliare facente parte del condominio; 

c) che l’unità immobiliare di cui alla lett. b) sia adibita ad abitazione principale del ri-
chiedente. 

 

SPESE  
AMMESSE  

AL  
CONTRIBUTO 

 

• Il contributo è erogato in relazione alle spese agevolabili sostenute per gli interventi di 
cui all’art. 119, c. 8-bis, 1° e 3° periodo, per le quali, ai sensi di tali disposizioni (e ove 
ricorrano tutte le condizioni previste per il contributo), spetta la detrazione limitata-
mente al 90% del loro ammontare. 

• Si tratta, sinteticamente, delle spese sostenute per gli interventi di efficienza energeti-
ca, antisismici, fotovoltaico e relativi sistemi di accumulo e colonnine di ricarica di vei-
coli elettrici che sono stati ammessi al Superbonus anche per le spese sostenute 
nell’anno 2023, ma con riduzione della percentuale al 90% se effettuati sugli edifici 
unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno. 

 

DOCUMENTAZIONE 
DELLE 
SPESE 

 

• Ai fini dell’apposizione del visto di conformità in relazione alle predette spese, il 
contribuente può provare tali circostanze attraverso una dichiarazione sostitu-
tiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, con la quale attesti: 
- la composizione del nucleo familiare1, nell’anno precedente a quello di so-

stenimento della spesa; 
- che il «reddito di riferimento», determinato secondo le indicazioni di cui al 

citato c. 8-bis.1, relativamente allo stesso anno, non è superiore a € 15.000. 

 

Nota1 
In particolare, nella predetta attestazione devono essere indicate le generalità dei componenti del nucleo 
familiare (ivi inclusi i codici fiscali) e il rapporto di parentela/convivenza intercorrente con il contribuente. 
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 Regime fiscale delle locazioni brevi 
 

Per locazioni brevi si intendono i contratti di locazione di immobili a uso abitativo di durata non superiore a 30 gior-
ni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da 
persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano attività di in-
termediazione immobiliare, anche attraverso la gestione di portali online. A tali contratti è possibile applicare la cedolare 
secca. La L. 178/2020 ha previsto che il regime fiscale delle locazioni brevi, con effetto dal periodo d’imposta relativo 
all’anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di 4 appartamenti per cia-
scun periodo d’imposta. L’art. 1, c. 63 L. 213/2023 ha innalzato l’aliquota dell’imposta sostitutiva nella forma della cedo-
lare secca, ora pari al 26%, riconoscendo l’aliquota ridotta del 21% relativamente ai redditi riferiti ai contratti di locazione 
breve stipulati per una sola unità immobiliare. Inoltre, ha delineato le modalità per procedere agli adempimenti, da parte 
degli intermediari non residenti, in maniera conforme al diritto dell’Unione Europea. 
 

REGISTRAZIONE 
CONTRATTI 

DI 
LOCAZIONE 

BREVE 

 Definizione  

• Per locazioni brevi si intendono i contratti di locazione, comprese le su-
blocazioni e le concessioni in godimento a terzi a titolo oneroso da parte 
del comodatario: 
- di immobili a uso abitativo; 
- di durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la 

prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali; 
- stipulati da persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività 

d’impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano attività di in-
termediazione immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali te-
lematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con 
persone che dispongono di unità immobiliari da locare (Airbnb, Boo-
king, ecc.). 

    

 
Natura 

imprenditoriale 
 

• Il regime fiscale delle locazioni brevi è riconosciuto solo in caso di desti-
nazione alla locazione breve di non più di 4 appartamenti per ciascun 
periodo d’imposta.  

• Ne consegue che, in caso di destinazione alla locazione breve di 5 o più 
appartamenti, l’attività di locazione si presume svolta in forma imprendito-
riale ai sensi dell’art. 2082 c.c., condizione che preclude l’applicazione 
del regime fiscale delle locazioni brevi. 

 

REGISTRAZIONE  
DEL 

CONTRATTO 

 
Sono esclusi dall’obbligo di registrazione i contratti di locazione di durata inferiore a 30 giorni 
nel corso dell’anno (esempio: contratti turistici) che, in generale, sono stipulati con scrittura privata 
non autenticata. 

  

 
Se nel corso dell’anno sono stipulati più contratti con lo stesso contraente, il limite di 30 giorni 
deve essere verificato con riferimento alla durata complessiva delle locazioni avvenute nell’anno. 

 

REGIME 
FISCALE 

DEL  
REDDITO 

DA  
LOCAZIONE 

 Irpef  

I redditi da locazione breve sono, in via ordinaria, assoggettati a Irpef. 
 

L’individuazione dei modelli impositivi applicabili richiede un’analisi 
dell’attività concretamente svolta per l’inquadramento in una delle categorie 
reddituali di cui all’art. 6 Tuir. 

 

Se la locazione è effettuata senza la fornitura di servizi accessori, senza or-
ganizzazione e professionalità, i canoni di affitto costituiscono reddito da 
fabbricati. 

 

• Nel caso in cui siano forniti anche servizi accessori (somministrazione 
della prima colazione, alimenti, bevande, trasferimenti, visite guidate, 
mezzi di trasporto, ecc.), ovvero la locazione sia condotta con organizza-
zione e professionalità, si configura un’attività commerciale che, a se-
conda che sia o meno svolta in via abituale, qualifica i proventi in: 
- redditi diversi;  

ovvero  
- redditi d’impresa. 

    

 

Cedolare 
secca 

 
In alternativa all’Irpef ordinaria, per i redditi derivanti dai contratti di locazio-
ne breve è possibile optare per l’applicazione delle disposizioni relative alla 
cedolare secca. 

   

  

Le disposizioni sulla cedolare secca si applicano anche ai corrispettivi lordi 
derivanti dai contratti di sublocazione e dai contratti a titolo oneroso con-
clusi dal comodatario aventi ad oggetto il godimento dell’immobile da parte 
di terzi, stipulati alle medesime condizioni previste. 
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 Rateizzazione delle cartelle di pagamento 
 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione (di seguito AdeR o Agente della riscossione), per facilitare gli adempimenti dei contribuenti, 
è impegnata in un percorso che prevede il potenziamento dei servizi e la semplificazione delle modalità di fruizione. Una del le 
prime linee di intervento è quella relativa al pagamento dei debiti: per consentire ai contribuenti che vogliono mettersi in regola 
con il versamento delle somme richieste da AdeR in avvisi e cartelle di pagamento, ma non riescono a pagare in un’unica solu-
zione, è prevista la rateizzazione delle somme da versare in più rate. I contribuenti possono chiedere di rateizzare le somme da 
versare in base all’ammontare del debito e alle condizioni economiche dichiarate o documentate. Le rateizzazioni possono esse-
re concesse per una durata massima di 6 anni, in caso di rateizzazione ordinaria, e 10 anni, in caso di rateizzazione straordina-
ria, prorogabili, compatibilmente con il limite minimo di 50 euro a rata. 
 

SOMME  
RATEIZZABILI 

 
Ambito  

applicativo 
 

• Somme iscritte a ruolo da: 
- amministrazioni statali, agenzie istituite dallo Stato, autorità amministrati-

ve indipendenti e altri enti pubblici previdenziali; 
- altri enti creditori (Comuni, Regioni, ecc.) a meno che non abbiano optato, 

comunicandolo a AdeR, per una diversa determinazione che produrrà ef-
fetti a partire dal 30° giorno successivo alla ricezione della comunicazio-
ne. 
 

Nota 
bene 

Sul sito Internet di AdeR, nelle sezioni Cittadini o Imprese e Profes-
sionisti, alla voce Rateizzazione è disponibile l’elenco degli Enti che 
hanno scelto di gestire in proprio la rateizzazione dei loro crediti. 

 

 

SOMME  
ISCRITTE  
A RUOLO 

 Nozione  

• Le somme che risultano dovute dal contribuente, a seguito dei controlli 
effettuati dagli Enti creditori (Agenzia delle Entrate, Inps, Regioni, Comuni) 
e non pagate, in tutto o in parte, sono iscritte a ruolo e trasmesse a 
AdeR per la riscossione. 

• Il ruolo è un elenco predisposto dagli enti creditori e trasmesso a AdeR con i 
nominativi dei debitori, la tipologia del credito da riscuotere e le relative 
somme dovute. 

• Per “somme iscritte a ruolo” si intendono anche quelle affidate in riscos-
sione a AdeR contenute negli avvisi di accertamento esecutivi dell’Agenzia 
delle Entrate, degli enti locali e negli avvisi di addebito emessi dall’Inps. 

 

SOMME  
NON  

RATEIZZABILI 
 

Somme  
affidate per  

la riscossione  
dagli Enti  
creditori  

ad Agenzia  
delle  

Entrate- 
Riscossione 

 

• Se già oggetto di una precedente rateizzazione decaduta per mancato 
pagamento del numero di rate, tempo per tempo previsto. Tale preclu-
sione: 
- opera in via definitiva nel caso di rateizzazioni riferite a richieste presenta-

te a decorrere dal 16.07.2022. In tal caso il debito ricompreso in tali ra-
teizzazioni decadute non può essere più dilazionato; 

- può essere sanata se il debito era ricompreso, invece, in una precedente 
rateizzazione riferita a una richiesta presentata fino al 15.07.2022. In tal 
caso il debito può essere nuovamente rateizzato solo se, preliminarmen-
te, è versata una somma corrispondente all’importo delle rate della pre-
cedente rateizzazione scadute alla data di presentazione della nuova ri-
chiesta. 

• Se riferite ai cosiddetti “debiti non dilazionabili”, cioè debiti che, per pro-
pria caratteristica o per ragioni di specialità della normativa di riferimento, 
non sono rateizzabili. Esemplificando: 
- violazioni di specifiche norme doganali; 
- recupero degli aiuti di Stato (sul sito internet di AdeR, nelle sezioni Citta-

dini o Imprese e Professionisti, alla voce Rateizzazione è disponibile 
l’elenco dei tributi e dei tipi di imposta interessati). 

• Se affidate da quegli enti che hanno deciso di non delegare a AdeR il 
potere di rateizzare i loro crediti (sul sito internet di AdeR nelle sezioni Cit-
tadini o Imprese e Professionisti, alla voce Rateizzazione è disponibile 
l’elenco degli Enti che hanno scelto di gestire da sé la rateizzazione dei loro 
crediti). 

• Oggetto della c.d. “Rottamazione ter” o della misura agevolativa del 
“Saldo e stralcio”, per le quali si è determinata l’inefficacia della misura 
stessa per il mancato/insufficiente/tardivo pagamento di una delle rate in 
scadenza a partire dall’anno 2020. 
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 STRUMENTI OPERATIVI 

Check list controllo modello Redditi PF 
 

Con la presente check list si fornisce un utile strumento relativo ai principali controlli da effettuare sul Modello Redditi PF 
prima di procedere all’invio telematico. 
 

 • Controllo deleghe F24 acconto imposte e riporto credito anno precedente  

• Variazione dati anagrafici: 

 
- residenza   

- stato civile   

- soggetti a carico   

• Controllo inserimento contratti di locazione degli immobili  

• Controllo variazione terreni/fabbricati  

• Inserimento CU (lavoro dipendente, pensione, indennità disoccupazione o mobilità, ecc.)  

• Inserimento CU redditi diversi  

• Applicazione tassazione agevolata delle mance del settore turistico-alberghiero e di ricezione  

• Inserimento plusvalenze: 

 - anno in corso   

- quote anni precedenti   

• Inserimento reddito impresa/lavoro autonomo: 

 

- impresa   

- lavoro autonomo   

- forfetario   

- attribuito per trasparenza   

• Inserimento contributi previdenziali e assistenziali: 

 
- contributi IVS   

- contributi Colf   

- contributo Inail casalinghe   

• Inserimento previdenza complementare  

• Inserimento spese mediche  

• Inserimento spese veterinarie  

• Inserimento interessi passivi mutui 
 

- controllo percentuale detraibilità   

• Inserimento spese intermediazione immobiliare per acquisto abitazione principale 
 

- controllo citazione nel rogito   

• Inserimento certificazioni assicurazioni: 

 
- polizze vita   

- polizze infortuni   

- polizza contro calamità naturali   

• Inserimento spese funebri  

• Inserimento rette frequenza asilo nido  

• Inserimento spese istruzione 

 - scuole dall’infanzia alle superiori   

- università  Verifica limite se privata   

• Inserimento spese conservatori  

• Inserimento erogazioni liberali: 

 

- Stato/istituzioni pubbliche   

- istituzioni religiose   

- enti ricerca scientifica   

- Onlus   

- ONG   

- APS   

- ODV   

- partiti politici   

- istituti scolastici   

- trust/fondi speciali a favore di disabili   
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 Check list controllo modello Redditi PF (segue) 
 
 

  

• Inserimento spese ristrutturazione: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento spese bonus facciate: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento spese acquisto mobili ed elettrodomestici: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento spese risparmio energetico: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento spese superbonus 110%: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento spese “bonus verde”: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento colonnine ricarica: 

 - rate anno in corso   

- rate anni precedenti   

• Inserimento detrazione Iva per acquisto abitazione classe energetica A o B  

• Verifica cessione/sconto bonus edilizi  

• Inserimento detrazioni per canoni di locazione: 

 

- lavoratori dipendenti che hanno trasferito la residenza per lavoro   

- studenti universitari fuori sede   

- inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale   

- giovani tra i 20 e i 31 anni non compiuti per abitazione principale   

• Inserimento assegni periodici corrisposti: 

 - dal coniuge   

- al coniuge   

• Inserimento altri oneri: 

 

- spese assistenza disabili   

- acquisto veicoli per disabili   

- attività sportiva ragazzi   

- canoni/censi/livelli su immobili   

- abbonamenti trasporto pubblico   

• Fruizione crediti d’imposta (erogazioni ITS Academy, bonus “prima casa under 36”, ecc.)  

• Scadenza versamenti imposte: 

 
- naturale   

- proroga con 0,40%   

- rateizzazione   

• Inserimento beni mobili, immobili, investimenti all’estero  

• Calcolo diritto annuale C.C.I.A.A.  

• Inserimento Modello Irap  

• Inserimento ISA  

• Inserimento prospetto ACE  

• Inserimento dichiarazione annuale Iva  
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 Check list versamenti modello Redditi PF 
 

Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi ai versamenti dovuti in base al modello Redditi PF (persone fisiche). 
 

 

 
 

DICHIARANTE  ELENCO VERSAMENTI ANNO 2024 

Marco Rossi   

Via Verdi, 26    

Castel Goffredo (MN)   

C.F.: RSS MRC 70A16 C118 M   
 

IRPEF 

Saldo 2023 
Cod. F24  
4001 

€ - 102,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 
Cod. F24  
4033 

€ 181,76 

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

Compensazione parziale 

con saldo 2023 

2° acconto 2024 
Cod. F24  
4034 

€ 272,65  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato € 352,41   
 

IRAP 

Saldo 2023 
Cod. F24  
3800 

€  
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 
Cod. F24  
3812 

€  

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

2° acconto 2024 
Cod. F24  
3813 

€   Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato €    
 

ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE 

Saldo 2023 
Cod. F24  
3844 

€ 45,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

Acconto 2024 
Cod. F24  
3843 

€ 19,00 

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato € 64,00   
 

ADDIZIONALE IRPEF REGIONALE 

Saldo 2023 
Cod. F24  
3801 

€ 147,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

Totale versato € 147,00   
 

CONTRIBUTI IVS 

Saldo 2023 F24 

 AP 
 CP 
 PXX 

 

€ - 91,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

Onere 
dedotto 

Quadro RP 

 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 F24 

 AP 
 CP 
 PXX 

 

€ 513,10  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

Onere 
dedotto 

Quadro RP 

 Sì 
 No 

 

Compensazione 

parziale con saldo 

2023, da tassare nel 

quadro RM 

2° acconto 2024 F24 

 AP 
 CP 
 PXX 

 

€ 513,10  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

Onere 
dedotto 

Quadro RP 

 Sì 
 No 

 

 

Totale versato € 935,20   
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 Check list versamenti modello Redditi PF (segue) 

 

 
 

 

CEDOLARE SECCA 

Saldo 2023 
Cod. F24  
1842 

€ 450,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 
Cod. F24  
1840 

€ 653,00 

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

2° acconto 2024 
Cod. F24  
1841 

€ 782,00  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato € 1.885,00   

 
IVIE 

Saldo 2023 
Cod. F24  
4041 

€ 0,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 
Cod. F24  
4044 

€ 346,10 

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

2° acconto 2024 
Cod. F24  
4045 

€ 519,16  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato € 865,26   

 

IVAFE 

Saldo 2023 
Cod. F24  
4043 

€ 0,00 
 Credito 
 Debito 

 

Versato 
 Sì 
 No 

 

 

N
o

te
 

1° acconto 2024 
Cod. F24  
4047 

€ 0,00 

 

 

 
Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

2° acconto 2024 
Cod. F24  
4048 

€ 108,60  Versato 

 Sì 
 No 

 Ridotto 
 

 

Totale versato € 108,60   
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 Check list compensazione crediti da dichiarazione dei redditi 

 

Si propone una tavola riassuntiva dell’utilizzo dei crediti derivanti dalla dichiarazione dei redditi. 

 
 

 
 

 
Verdi Nicola 

 

ESTRATTO CREDITI COMPENSABILI - Anno 2024 

 

Data presentazione Modello Redditi 1.08.2024 

 

CREDITI 

Data Descrizione tributo 
Codice/ 
Anno 

Importo 
Apposiz. 

visto 

Residuo  
utilizzabile in 

compensazione 

1.01.2024 Credito Irpef anno 2023 4001/2023 € 2.000,00  € 1.503,00 

1.01.2024 Credito Iva anno 2023 6099/2023 € 1.000,00  € 0,00 

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

   €   €  

Residuo crediti compensabili € 1.503,00 
 

DEBITI 

Data Codice Descrizione tributo 
Codice tributo 

credito 
utilizzato 

Importo 

31.07.2024 AP 
Acconto contributo IVS artigiani eccedente il minimale 

anno 2024 
6099/2023 € 1.000,00 

31.07.2024 3850 Diritto annuale C.C.I.A.A. anno 2024 4001/2023 € 97,00 

31.07.2024 4033 Acconto Irpef anno 2024 4001/2023 € 400,00 

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

    €  

Totale debiti compensati € 1.497,00 
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 Check list canoni percepiti per locazione immobili 
 

Si propone una scheda di raccolta dati relativi ai canoni percepiti per la locazione di immobili. Relativamente ai contratti stipu-
lati dal 2020, per la detassazione dei canoni non percepiti per locazione di immobili abitativi non occorre più attendere la 
convalida di sfratto, essendo sufficiente l’intimazione di sfratto per morosità o l’ingiunzione di pagamento. Inoltre, è 
possibile optare per la cedolare secca per le locazioni brevi (massimo 4 appartamenti per periodo d’imposta). 
 

 

 Nominativo Verdi Antonio  Anno 2023 
 

Dati 
fabbricato 

Indirizzo Via Grossi, n. 31 – Mantova (MN) 

Fg. 24 Mapp. 118 Sub. 3 

Conduttore 
Cognome Bianchi 

Nome Luigi 

Codice identificativo registrazione telematica T7G13L015088000VD 

% proprietà 100  Immobile abitativo  Immobile non abitativo 

Canoni 
locazione 

Importo 
mensile 

€ 300,00 Da gennaio a luglio 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
mensile 

€ 302,50 Da agosto a dicembre 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
trimestrale 

€  Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
annuo 

€  Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Note  

Canone percepito € 3.612,50 

Canone non percepito €  

Canoni percepiti per i quali si è usufruito del credito d’imposta €  

Convalida sfratto per morosità   
Credito d’imposta per imposte 
versate su canoni non percepiti 

Intimazione di sfratto per morosità  

Ingiunzione di pagamento  
 

Dati 
fabbricato 

Indirizzo Via Brescia, 15 – Mantova (MN) 

Fg. 17 Mapp. 99 Sub. 1 

Conduttore 
Cognome Verdi 

Nome Carlo 

Codice identificativo registrazione telematica T7H12G026174001CD 

% proprietà 100%  Immobile abitativo  Immobile non abitativo 

Canoni 
locazione 

Importo 
mensile 

€ 250,00 Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
mensile 

€  Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
trimestrale 

€  Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Importo 
annuo 

€  Da ………….…….. a …..……………. 
 Tassazione ordinaria  Cedolare secca 

Note  

Canone percepito € 3.000,00 

Canone non percepito €  

Canoni percepiti per i quali si è usufruito del credito d’imposta €  

Convalida sfratto per morosità   
Credito d’imposta per imposte 
versate su canoni non percepiti 

Intimazione di sfratto per morosità  

Ingiunzione di pagamento  
 

Il sottoscritto dichiara di avere comunicato allo Studio ………………………………….. i dati relativi a tutti i contratti di locazione e d i 
non possederne altri utili al fine della redazione della dichiarazione per l’anno 2023, nonché di avere preso visione dell’informativa 
ai sensi del regolamento UE 2016/679 e di fornire il consenso al trattamento dei propri dati personali. 
 

……………………………………… ……………………………………….. ……………………………………….. 
Data Firma titolare Studio o delegato Firma cliente 
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 Prospetto per deduzione interessi passivi ai fini Ires 

 
Dal 2019 sono in vigore le modifiche alla disciplina della deducibilità degli interessi passivi di cui all’art. 96 Tuir. In partico-
lare, la disposizione è applicabile agli interessi passivi e agli interessi attivi, nonché agli oneri finanziari e ai proventi fi-
nanziari a essi assimilati, che sono qualificati come tali dai principi contabili adottati dall’impresa e che derivano da 
un’operazione o da un rapporto contrattuale aventi causa finanziaria o da un rapporto contrattuale contenente una com-
ponente di finanziamento significativa. Gli interessi attivi assumono rilevanza nella misura in cui sono imponibili; assumo-
no rilievo, altresì, come interessi attivi o interessi passivi anche i proventi e gli oneri che, pur derivando da strumenti fi-
nanziari che, in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati, sono qualificati come strumenti rappresenta-
tivi di capitale, sono imponibili o deducibili in capo, rispettivamente, al percettore o all’erogante. 

 
 

 

 
  

Note 

1. Esempio: interessi passivi relativi a immobili-patrimonio (diversi da quelli per l’acquisto; questi ultimi, invece, rien-
trano nel calcolo ex art. 96 Tuir, mentre sono deducibili senza limiti solo se riferiti a immobili diretti alla locazione per 
le società immobiliari che svolgono, in via effettiva e prevalente, attività immobiliare garantiti da ipoteca). 

2. Compresi quelli impliciti derivanti da crediti di natura commerciale. Nei confronti dei soggetti operanti con la pubblica 
amministrazione sono ricompresi anche gli interessi attivi legali di mora. 

3. Ai fini del calcolo del ROL i valori sono assunti nella misura risultante dall’applicazione delle disposizioni 
volte alla determinazione del reddito d’impresa, nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria 
derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda. 

4. L’art. 96, c. 3 Tuir include gli interessi passivi e oneri assimilati che risultano qualificati come tali dai principi contabili 
adottati dall’impresa, per i quali tale qualificazione sia confermata dalle disposizioni emanate in attuazione della de-
rivazione rafforzata e che derivino da un’operazione o rapporto contrattuale aventi causa finanziaria o da un rappor-
to contrattuale contenente una componente di finanziamento significativa. 

5. Utilizzo prioritario del ROL dell’esercizio e, successivamente, dell’eccedenza di ROL di esercizi precedenti a parti-
re dal meno recente. 
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 Verifica requisiti società di comodo 
 

Uno specifico prospetto del modello Redditi SC o SP deve essere compilato dalle società per effettuare il test di operatività, ossia il confronto tra compo-
nenti effettivi del conto economico e ricavi presunti. Tutte le società dovranno compilare il prospetto, salvo il verificarsi di una delle cause di esclusio-
ne o disapplicazione da indicare al rigo RS116. Il mancato superamento del test comporta l’applicazione dell’Ires maggiorata al 34,50% (24% + 
10,50%). Dal periodo di imposta 2022 è abrogata la disciplina delle perdite sistematiche. 

 
 

 
 

1. Verifica della condizione di “società non operativa” [(ricavi presunti) per società di comodo] 

Unico 
SC 

Tipologia di beni 
Valori medi del triennio 

Media % 
Ricavi 

presunti 2023 2022 2021 

RS117 Titoli e crediti € 21.237 € 21.237 € 21.237 € 21.237 x 2% = € 424,74 + 

RS118 Immobili e altri beni € 299.500 € 299.500 € 299.500 € 299.500 x 6% = € 17.970 + 

RS119 Immobili A/10 € --- € --- € --- € --- x 5% = € --- + 

RS120 Immobili abitativi € --- € --- € --- € --- x 4% = € --- + 

RS121 Altre immobilizz. € 164.771 € 163.930 € 151.028 € 159.909,67 x 15% = € 23.986,45 + 

RS122 Beni piccoli Comuni € --- € --- € --- € --- x 1% = € --- + 

 Ricavi presunti (RS123, col. 2) € 42.381,19 = 
     

2. Verifica della condizione di “società non operativa” [(ricavi effettivi) per società di comodo]   
  

Unico 
SC 

Tipologia di beni 
Valori medi del triennio 

Media  Si è in presenza di 
società non operative 

se i ricavi effettivi 
sono inferiori ai ricavi 

presunti 

2023 2022 2021 

Ricavi € 22.088 € 9.251 € 92.703 € 41.347,33 +  

Incrementi di rimanenze € --- € --- € --- € --- +  

Proventi non straordinari € --- € --- € --- € --- +  

Ricavi effettivi (RS123, col. 3) € 41.347,33 = 
   

   

Note 

• Relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, sono escluse quelle in corso di costruzione, nonché gli acconti. 

• I valori dei beni e delle immobilizzazioni sono assunti in base alle risultanze medie dell’esercizio e dei 2 precedenti. Ai fini del computo di detta media, il 
valore dei beni e delle immobilizzazioni acquistate o cedute nel corso dell’esercizio dovrà essere ragguagliato al periodo di possesso. 

• Ai fini della determinazione del valore dei beni, si applica l’art. 110, c. 1 Tuir. 

• Il valore dei beni condotti in locazione finanziaria è costituito dal costo sostenuto dall’impresa concedente ovvero, in mancanza di documentazione, dalla 
somma dei canoni di locazione e del prezzo di riscatto risultanti dal contratto. 

• Agli impianti fotovoltaici si applica il coefficiente del 6% previsto per i beni immobili, a prescindere dalla circostanza che gli stessi siano inquadrati come beni mobili 
o immobili. Analogamente ai fini del calcolo del reddito presunto ai suddetti impianti deve essere applicata la percentuale del 4,75% prevista per tali asset. 

• La Direzione Regionale delle Entrate della Lombardia ha escluso dal calcolo del test di operatività della società partecipante sia la partecipazione in presen-
za per quest’ultima di causa di esclusione, sia dei crediti da finanziamento eseguito verso la partecipata (in quanto elemento correlato a una partecipazione 
esclusa dal test) [interpello, istanza prot. 904-1007/14]. 

• Le società che hanno rivalutato i beni devono considerare i maggiori valori nel calcolo dei ricavi minimi presunti. 
 

3. Determinazione del reddito presunto (se il soggetto è considerato “non operativo”) 

Unico 
SC 

Tipologia di beni Dati dell’esercizio % Ricavi presunti 

RS117 Titoli e crediti € 21.237 x 1,50% = € 318,56 + 

RS118 Immobili ed altri beni € 299.500 x 4,75% = € 14.226,25 + 

RS119 Immobili A/10 € --- x 4,00% = € --- + 

RS120 Immobili abitativi € --- x 3,00% = € --- + 

RS121 Altre immobilizzazioni € 164.771 x 12,00% = € 19.772,52 + 

RS122 Beni piccoli comuni € --- x 0,90% = € --- + 

 Reddito presunto Ires (RS123, col. 5) € 34.317,33 = 

Reddito  
presunto 

• Il reddito presunto, indicato nel rigo RS125, deve essere confrontato con quello indicato nel rigo RN6; se quest’ultimo risulta inferiore al primo, il reddito imponi-
bile di rigo RN6 deve essere integrato di un importo pari alla differenza dei due predetti termini. 

• Il rigo RN6 è aumentato della suddetta differenza, operando anche mediante la riduzione delle perdite, e le perdite non compensate di cui al rigo RF60, colon-
na 1, non possono essere riportate negli esercizi successivi, né trasferite in caso di opzione per la trasparenza fiscale o per il consolidato. 

Note 

• Ai fini dell’adeguamento del reddito da dichiarare, tenuto conto che la normativa in esame non implica il venir meno delle agevolazioni fiscali previste da 
specifiche disposizioni di legge, i soggetti interessati dovranno indicare, nel rigo RS124, colonna 1 la somma degli importi che non concorrono a for-
mare il reddito imponibile per effetto di dette disposizioni quali, ad esempio: 
- proventi esenti, soggetti alla ritenuta alla fonte a titolo di imposta o a imposta sostitutiva;  
- reddito esente ai fini Ires, anche per effetto di plusvalenze realizzate (art. 87 Tuir);  
- dividendi che fruiscono della detassazione (art. 89 Tuir); 
- importo pari alle quote di plusvalenza rinviate agli esercizi successivi, in virtù dell’esercizio dell’opzione di cui all’art. 86, c. 4 Tuir. 

• Nella colonna 2 deve essere indicata la quota di plusvalenza che concorre alla formazione del reddito, qualora in precedenti esercizi sia stata esercita-
ta l’opzione di cui all’art. 86, c. 4 Tuir. In colonna 3 si indica la differenza tra gli importi delle colonne 1 e 2. 

• In presenza di una variazione patrimoniale ai fini Ace, il reddito minimo dichiarato è ridotto di un importo pari al rendimento nozionale del capitale pro-
prio (Circ. Ag. Entrate n. 12/E/2014). 

 

4. Prospetto valore produzione netta minima Irap 

Irap Descrizione Importo 

IS16 Reddito minimo1 € 34.317,33 + 

IS17 Retribuzioni dipendenti, compensi Co.Co.Co., lavoro autonomo occasionale ed altre somme2 € 20.000,00 + 

IS18 Interessi passivi3 € 5.000,00 + 

IS19 Deduzioni e agevolazioni ai fini Irap € 3.000,00 - 

Il valore più elevato rappresenta 
l’imponibile Irap. 

Valore presunto produzione netta Irap4 (IS20) € 56.317,33 = 

Valore effettivo della produzione (per soggetti Ires: IC76) € 50.000,00  

Note 

1. Rigo RS123, colonna 5 per società di capitali; rigo RS18, colonna 5 per società di persone. 
2. Sono compresi i compensi a fronte dell’assunzione degli obblighi di fare, non fare o permettere di cui all’art. 67, c. 1, lett. l) Tuir. 
3. Compresi quelli inclusi nei canoni di locazione finanziaria. 
4. Nel rigo IS20, si indica il valore della produzione che risulta dalla somma degli importi indicati nei righi IS16, IS17, IS18, al netto delle deduzioni di cui 

al rigo IS19. 
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Classificazione degli immobili in bilancio 

 
L’utilizzo degli immobili nell’ambito dell’attività d’impresa produce riflessi fiscali in relazione alla natura e al tipo di impiego 
dei medesimi. Si osserva, altresì, che la classificazione in bilancio di tali beni è condizionata dalle loro caratteristiche, 
fermo restando che, sussistendo i presupposti normativi, è possibile variare la menzionata classificazione, ad esempio 
modificando la contabilizzazione dall’area delle immobilizzazioni a quella dell’attivo circolante e viceversa. Ciò premesso, 
dal versante civilistico, i proventi e le spese relativi a qualunque categoria di immobili concorrono a formare il risultato 
dell’esercizio secondo gli statuiti principi di redazione del bilancio d’esercizio. Diversamente, i proventi immobiliari parte-
cipano alla formazione del reddito d’impresa secondo modalità differenziate in relazione al tipo di immobile. Più in partico-
lare (art. 90 Tuir), i redditi degli immobili che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa, né beni al la 
cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa, concorrono a formare il reddito nell’ammontare determina-
to secondo le disposizioni previste per i redditi fondiari. In caso di immobili locati, qualora il canone risultante dal contratto 
di locazione ridotto (fino a un massimo del 15% del canone medesimo) dell’importo delle spese documentate sostenute 
ed effettivamente rimaste a carico [per la realizzazione degli interventi di cui alla lett. a) del c. 1 dell’art. 3 del D.P.R. 
6.06.2001, n. 380] risulti superiore al reddito medio ordinario dell’unità immobiliare, il reddito è determinato in misura pari 
a quella del canone di locazione al netto di tale riduzione. Le spese e gli altri componenti negativi relativi a tali beni immo-
bili non sono ammessi in deduzione. 

 

   

 
Immobili tassati secondo le regole del reddito d’impresa 

Immobili tassati con le regole 
dei redditi fondiari 

Immobili strumentali Immobili-merce Immobili civili o patrimonio2 

Quote di ammortamento1  - 
   

Costi specifici  - 
   

Minusvalenze  - 
   

Plusvalenze  + 
   

Canoni di locazione  + 
   

Reddito fiscale  = 
 

Ricavi effettivi  + 
   

Rimanenze finali  + 
   

Esistenze iniziali  - 
   

Costi effettivi  - 
   

Reddito fiscale  = 
 

Rendita catastale rivalutata  = 
   

Reddito fiscale  = 
   

oppure (se maggiore) 
   

Canone di locazione  + 
   

Spese manutenzione 
ordinaria (massimo 15%)2 

 - 

   

Reddito fiscale  = 
 

In caso di vendita 
 

Corrispettivo conseguito  + 
   

Costo fiscalmente 
non ammortizzato 

 - 

   

Plusvalenza fiscale  = 
 

In caso di vendita 
 

Corrispettivo conseguito 

 
= 
 

Ricavo 
 

In caso di vendita 
 

Corrispettivo conseguito  - 
   

Costo fiscalmente 
non ammortizzato3 

 - 

   

Plusvalenza fiscale  - 
 

   

Note 

1. Ai sensi dell’art. 36, cc. 7 e 8, D.L. 223/2006 le aree su cui insistono i fabbricati (nonché le aree che ne 
costituiscono pertinenza) non sono ammortizzabili. Il costo da attribuire a tali aree, se non costituiscono 
oggetto di autonomo acquisto, è pari al maggior valore tra: 
- il valore esposto separatamente in bilancio nell’anno di acquisto; 
- il valore ottenuto applicando la percentuale del 20% (30% per i fabbricati industriali) del costo com-

plessivo del fabbricato, compreso il valore dell’area. 
2. Immobili civili locati: qualora il canone risultante dal contratto di locazione ridotto, fino a un massimo del 

15% del canone medesimo, dell’importo delle spese documentate sostenute ed effettivamente rimaste a 
carico per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, c. 1, lett. a) D.P.R. 380/2001, risulti superiore al 
reddito medio ordinario dell’unità immobiliare, il reddito è determinato in misura pari a quella del canone di 
locazione al netto di tale riduzione. I costi eccedenti e i ricavi effettivi saranno neutralizzati, rispettivamente, 
con variazioni in aumento e in diminuzione in dichiarazione dei redditi e sostituiti con il valore del reddito 
fondiario. 

3. Se non è stato dedotto alcun ammortamento fiscale, il corrispettivo dovrà essere confrontato con il co-
sto di acquisto dell’immobile. 
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 Relazione sulla gestione 
 

La relazione sulla gestione è un documento che supporta il bilancio, ma non ne costituisce parte integrante. È un documento 
che assolve alla funzione di correlare i dati di quest’ultimo con le informazioni sull’andamento economico, patrimoniale e finan-
ziario dell’impresa. Adempie, inoltre, all’onere di evidenziare i principali rischi ed incertezze di gestione a cui l’impresa è esposta. 
È un documento previsto dal codice civile che deve essere redatto da tutte le società di capitali, con alcuni esoneri. Il testo 
dell’art. 2428 c.c. prevede, inoltre, al c. 2, che dalla redazione possano ricavarsi le informazioni richieste, più specifiche, in parti-
colare sulle attività di ricerca e di sviluppo, utili per conoscere le strategie dell’impresa e le sue prospettive di crescita. Tutte le 
informazioni da inserire nella relazione sulla gestione non devono essere una riproposizione della composizione delle voci che 
sono già state indicate nella nota integrativa. 
 

ANALISI  
DEGLI  

AMMINISTRATORI 

 
Quadro  

della  
situazione 

 

• L’analisi effettuata dagli amministratori e illustrata nella relazione sulla ge-
stione dovrà offrire un quadro della situazione della società che sia: 
- fedele; 
- equilibrata; 
- esauriente 

    

 Scopo  

Primario scopo della relazione sulla gestione è quello di fornire informazioni sup-
plementari, non diversamente ottenibili dalla sola analisi del bilancio d’esercizio. A 
tale scopo, gli amministratori devono provvedere alla riclassificazione del bi-
lancio d’esercizio. 

 

CONTENUTO 
DELLA  

RELAZIONE 

 
Chiarezza, 

verità  
e correttezza 

 

• Considerato che il bilancio deve rispondere alle clausole generali previste 
all’art. 2423 c.c., nel quale, al c. 2, è enunciato che: “il bilancio deve essere 
redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la si-
tuazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico 
dell’esercizio”, è possibile affermare che un’analisi chiara, coerente e veritie-
ra possa rispondere al precetto richiesto dal termine “fedele”. Per quanto at-
tiene al significato di «equilibrata ed esauriente», è ragionevole desumere 
che la relazione debba contenere una descrizione sufficientemente dettaglia-
ta di tutti gli aspetti rilevanti della gestione, indipendentemente dal loro segno 
matematico. Difatti, una descrizione dettagliata dei soli fatti positivi non risul-
terebbe veritiera, per cui, non idonea a rappresentare fedelmente le condi-
zioni dell’impresa.  

• Si ritiene, che la finalità di tale documento debba essere quella di comunicare 
a tutti i soggetti, per qualsiasi motivo interessati all’impresa, le informazioni 
più appropriate, utili e veritiere a descrivere la realtà aziendale ed illustrare la 
condizione economica e finanziaria della società oggetto di analisi. 

    

 

Coerenza 
con la 

complessità 
degli affari 

 

L’art. 2428, c. 2 c.c. prevede che: “l’analisi di cui al primo comma è coerente con 
l’entità e la complessità degli affari della società e contiene, nella misura necessaria 
alla comprensione della situazione della società e dell’andamento e del risultato 
della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non 
finanziari pertinenti all’attività specifica della società, comprese le informazioni 
attinenti all’ambiente e al personale. L’analisi contiene, ove opportuno, riferimenti 
agli importi riportati nel bilancio e chiarimenti aggiuntivi su di essi”. 

    

 Informazioni  

• Al fine di consentire una corretta comprensione della situazione della società, 
dell’andamento degli affari e del risultato della gestione, nello svolgimento 
dell’analisi, potrebbe essere utile ricorrere ad alcuni indicatori finanziari o in-
dici di rendimento.  

• Tra gli indicatori di frequente utilizzati, ricordiamo i seguenti: 
- ROE: è un indicatore che misura il rapporto tra il reddito al netto delle im-

poste e il patrimonio netto; 
- ROI: è un indicatore che misura il rapporto tra il reddito operativo e la 

media dell’attivo patrimoniale, al netto delle partecipazioni e gli altri inve-
stimenti risultanti all’inizio e alla fine dell’esercizio; 

- ROS: è un ulteriore indicatore che misura il rapporto tra il reddito operati-
vo e l’ammontare delle vendite sia di beni e servizi che altri beni, relativi 
alla specifica attività della società ivi comprese le informazioni 
sull’ambiente, e sul personale. 

• Inoltre, le informazioni da fornire nella relazione sulla gestione dovranno es-
sere suffragate da riferimenti diretti alle poste inserite nei documenti contabili. 

• In ultima analisi, la relazione sulla gestione è un documento che si prefigge lo 
scopo di completare e integrare l’informativa di bilancio con una serie di in-
formazioni supplementari, sia qualitative che quantitative, interne ed esterne 
all’impresa. Deve fornire una descrizione della situazione analizzata anche in 
chiave prospettica, evitando di inserire fatti interni tali da travalicare la ri-
servatezza aziendale. 
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 Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

Il principio contabile OIC 29 disciplina il trattamento contabile e l’informativa da fornire nella nota integrativa degli eventi che ri-
guardano i cambiamenti di principi contabili, i cambiamenti di stime contabili, la correzione di errori, gli eventi e operazioni 
straordinari, i fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. Tale principio contabile è destinato alle società che redigono i bilan-
ci in base alle disposizioni del codice civile. Non rientrano nell’ambito di applicazione dell’OIC 29: 

• i bilanci di liquidazione (OIC 5 “Bilanci di liquidazione”); 

• i bilanci redatti in sede di ritorno ai principi contabili nazionali da bilanci precedentemente presentati secondo altri principi. 
Ciò premesso, in questa sede si esamina la fattispecie dei fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 
 

DEFINIZIONE  
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono quei fatti, positivi e/o negativi, che avvengono tra la 
data di chiusura e la data di formazione del bilancio d’esercizio. 

 

FATTI  
SUCCESSIVI  

CHE DEVONO  
ESSERE RECEPITI 

NEI VALORI  
DI BILANCIO (a) 

 

Fatti che evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento del bilancio, ma che si mani-
festano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e 
passività in bilancio, in conformità al postulato della competenza. 
 

Esempi 

• Definizione dopo la chiusura dell’esercizio di una causa legale in essere alla data di bilancio per 
un importo diverso da quello prevedibile a tale data. 

• Fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio da cui emerge che talune attività già alla 
data di bilancio avevano subito riduzioni durevoli di valore o riduzioni del valore di mercato ri-
spetto al costo. 

• Determinazione dopo la data di chiusura dell’esercizio del costo di attività acquisite o del corri-
spettivo di attività vendute prima della data di chiusura dell’esercizio. 

• Determinazione dopo la data di chiusura dell’esercizio di un premio da corrispondere ai dipen-
denti per prestazioni svolte nell’esercizio chiuso.  

• Scoperta di un errore o di una frode. 
 

   

FATTI  
SUCCESSIVI  

CHE NON  
DEVONO  

ESSERE RECEPITI  
NEI VALORI  

DI BILANCIO (b) 

 

Fatti che modificano situazioni esistenti alla data di bilancio, ma che non richiedono variazione 
dei valori di bilancio, poiché di competenza dell’esercizio successivo. 
 

Esempi 

• Diminuzione del valore di mercato di taluni strumenti finanziari nel periodo successivo rispetto 
alla chiusura esercizio.  

• Distruzione di impianti di produzione causati da calamità.  

• Perdita derivante dalla variazione dei tassi di cambio in valute estere.  

• Sostituzione di un prestito a breve con uno a lungo conclusasi nel periodo tra la data di chiusura 
esercizio e quello di formazione del bilancio.  

• Ristrutturazione di un debito avente effetti contabili nel periodo tra la data di chiusura esercizio e 
quella di formazione del bilancio. 

 

   

FATTI  
SUCCESSIVI  

CHE POSSONO  
INCIDERE  

SULLA  
CONTINUITÀ  

AZIENDALE (c) 

 

Fatti successivi alla data di chiusura del bilancio che possono far venire meno il presupposto della 
continuità aziendale. 
 

Esempio 

Gli amministratori manifestano l’intendimento di proporre la liquidazione della società o di cessare 
l’attività operativa. 

 

Se il presupposto della continuità aziendale non risulta essere più appropriato al momento della re-
dazione del bilancio, è necessario che nelle valutazioni di bilancio si tenga conto degli effetti del venir 
meno della continuità aziendale. 
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RILEVAZIONE 
IN BILANCIO 

 

• I fatti del tipo (a) e (c) sono rilevati in bilancio per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sul-
la situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 

• I fatti del tipo (b) non sono rilevati in bilancio; tuttavia, se rilevanti, sono illustrati nella nota 
integrativa perché rappresentano avvenimenti la cui mancata comunicazione comprometterebbe la 
possibilità per i destinatari dell’informazione societaria di fare corrette valutazioni e prendere appro-
priate decisioni. 

 

Termini 

• Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di 
formazione del bilancio, che nella generalità dei casi è individuata con la data di 
redazione del progetto di bilancio d’esercizio da parte degli amministratori. 

• Tuttavia, se tra la data di formazione del bilancio e la data di approvazione da 
parte dell’organo assembleare si verificassero eventi tali da avere un effetto rile-
vante sul bilancio, gli amministratori devono modificare adeguatamente il pro-
getto di bilancio, nel rispetto del procedimento previsto per la formazione dello 
stesso. 
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 Regolarizzazione omessa compilazione del quadro RW  

 

 

L’Agenzia delle Entrate, confrontando i dati in proprio possesso relativamente al periodo d’imposta 2020, informa i contri-
buenti di possibili anomalie desumibili dalla dichiarazione dei redditi rispetto ai citati dati e, segnatamente, le omissioni 
riguardanti i conti e le attività finanziarie detenute all’estero. In sintesi, l’omessa indicazione nel quadro RW dei conti e 
delle attività detenute all’estero comporta la violazione degli obblighi previsti in tema di monitoraggio fiscale, nonché il 
mancato versamento dell’IVAFE (imposta sul valore delle attività finanziarie all’estero) e dell’IVIE (imposta sul valore degli 
immobili all’estero). Di seguito, schematizzati i riferimenti essenziali, si presenta il caso dell’omessa indicazione di un con-
to corrente, cointestato fra i coniugi, detenuto presso una banca svizzera, e la successiva regolarizzazione. 

 

 

QUADRO RW  

• È da intendersi come un quadro non reddituale, che rientra nella più ampia disciplina 
del monitoraggio fiscale contenuta nel D.L. 167/1990.  

• Deve essere compilato dalle persone fisiche, dalle società semplici ed enti equiparati, 
nonché dagli enti non commerciali residenti che detengono investimenti e attività 
estere di natura finanziaria a titolo di proprietà o altro diritto reale, tassabili in Italia. 

 

SANZIONI 

 
La violazione degli obblighi dichiarativi è oggetto delle sanzioni disciplinate dall’art. 5 del D.L. 
167/1990: la violazione dell’obbligo di monitoraggio fiscale è punita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria dal 3% al 15% dell’ammontare degli importi non dichiarati. 

    

 
Stati o territori 

black list 
 

Sanzione dal 6% al 30% dell’ammontare degli importi non dichiarati 
se la violazione riguarda attività estere detenute in Stati o territori a 
regime fiscale privilegiato. 

    

 

Dichiarazione 
infedele 

Art. 1, c. 8  
D.Lgs. 

471/1997 
 

 

• Nel caso in cui la dichiarazione integrativa sia presentata oltre 
90 giorni dalla scadenza originaria e alla violazione sul monito-
raggio fiscale sia associato il recupero di una maggiore impo-
sta, poiché sono stati indicati valori inferiori a quelli accertati o, 
comunque, un’imposta inferiore a quella dovuta, si applica la 
sanzione amministrativa dal 90% al 180% della maggiore impo-
sta dovuta. 

• Le sanzioni per dichiarazione infedele sono aumentate di 1/3 
con riferimento alle imposte o alle maggiori imposte per i redditi 
prodotti all’estero e raddoppiate nel caso di redditi prodotti in 
Paesi black list. 

 

RIAPERTURA 
DEI TERMINI 

PER  
L’ACCERTAMENTO 

 

Art. 43 D.P.R. 
29.09.1973, 

n. 600 
 

 

• In caso di presentazione di una dichiarazione integrativa, i termini per l’accertamento de-
corrono dalla presentazione della dichiarazione integrativa stessa, limitatamente ai soli 
elementi oggetto dell’integrazione. 

• Pertanto, in caso di presentazione di una dichiarazione integrativa limitatamente al 
quadro RW, i termini per l’accertamento decorrono, limitatamente a tale quadro, 
dall’anno in cui questa è stata presentata. Quindi, se con riferimento al Modello Red-
diti PF 2021 il contribuente presenterà un modello integrativo nel 2024, i termini per 
l’accertamento riguardante l’integrativa scadranno il 31.12.2030. 
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 NON SOLO IMPRESA 

Conguagli del modello 730/2024 
A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il datore di lavoro deve effettuare i rimborsi relativi all’Irpef e alla 
cedolare secca o trattenere le somme o le rate (se è stata richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo e primo acconto re-
lativi all’Irpef e alla cedolare secca, di addizionali regionale e comunale all’Irpef, di acconto del 20% su taluni redditi soggetti a 
tassazione separata, di acconto all’addizionale comunale all’Irpef. Il sostituto d’imposta non esegue il versamento del debito o il 
rimborso del credito di ogni singola imposta o addizionale se l’importo che risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a € 12. 
Per i pensionati queste operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre (anche se è stata richiesta la ra-
teizzazione). Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, maggiorata dell’interesse previsto per le ipotesi 
di incapienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo d’imposta. 
 

CONGUAGLI 

 

Obbligo 

 Il sostituto di imposta, anche se non pre-
sta assistenza fiscale, è obbligato ad ef-
fettuare i conguagli derivanti dal risultato 
contabile delle dichiarazioni modello 730. 

 
In caso di inosservanza: sanzione 
amministrativa da € 258,00 a € 
2.582,00. 

      

 
Importo 
minimo 

 Non devono essere effettuate operazioni di conguaglio, né a credito né a debito, se 
l’importo di ogni singola imposta o addizionale risultante dalla dichiarazione non supe-
ra il limite di € 12,00. 

      

 

Credito 

 Il rimborso è effettuato mediante una cor-
rispondente riduzione delle ritenute a tito-
lo di Irpef e/o di addizionale comunale e 
regionale effettuate sui compensi del me-
se di luglio. 

 

Se l’ammontare è insufficiente, gli im-
porti dei crediti residui sono rimborsati 
con una corrispondente riduzione delle 
ritenute relative ai compensi corrisposti 
nei mesi successivi del 2024. 

     

  
In presenza di una pluralità di aventi dirit-
to, i rimborsi devono avere una cadenza 
mensile in percentuale uguale per tutti gli 
assistiti. 

 

Determinata dal rapporto tra l’importo 
globale delle ritenute da operare nel 
singolo mese nei confronti di tutti i per-
cipienti e l’ammontare complessivo del 
credito da rimborsare. 

     

  Se alla fine dell’anno non è stato possibile 
effettuare il rimborso, il sostituto deve 
comunicarlo al contribuente. 

 
Il contribuente farà valere tali importi 
nella prima dichiarazione utile presen-
tata successivamente. 

      

 

Debito 

 Se il contribuente ha chiesto la rateizza-
zione, il sostituto di imposta calcola 
l’importo delle singole rate maggiorandolo 
dei relativi interessi dello 0,33% mensile. 

 
A decorrere dai compensi di compe-
tenza del mese di luglio. 

     

  

Il versamento avviene 
unitamente alle ritenu-
te d’acconto relative 
allo stesso mese, tra-
mite modello F24. 

 

• Cod. 4730 Irpef acconto. 

• Cod. 4731 Irpef saldo. 

• Cod. 1630 Interessi su 
Irpef. 

• Cod. 3803 Add. Regio-
nale. 

• Cod. 3790 Interessi Add. 
Regionale. 

• Cod. 3846 Add. Comun. 
- saldo. 

• Cod. 3845 Add. Comun. 
- acconto. 

• Cod. 3795 Int. Add. Co-
munale. 

• Cod. 1631 Rimborso 
Ass. Fiscale. 

     

  Se la retribuzione mensile è insuffi-
ciente per la ritenuta dell’importo, il so-
stituto di imposta applica l’interesse dello 
0,40% per differito pagamento. 

 
Da versare con le somme cui si riferi-
sce. 

       

MODELLO 
730 

INTEGRATIVO 

 
La presentazione della dichiarazione integrativa non sospende le procedure avviate con la consegna 
del modello 730 e, di conseguenza, non fa venire meno l’obbligo del sostituto d’imposta di effettuare i 
rimborsi spettanti o trattenere le somme dovute in base al modello 730 originario. 

   

ACCONTO  La somma dovuta per la 2ª o unica rata di acconto non è rateizzabile. 

 

http://www.studiospialtini.it/


 

 
STUDIO SPIALTINI 

www.studiospialtini.it 
 

CIRCOLARE N. 6 DEL 26.06.2024  
 

 

 Pagina 22 di 26  
 

 

 

 

 Sostegno all’autoimpiego e incentivi all’occupazione nel decreto Coesione 

 

Il D.L. 7.05.2024, n. 60 introduce ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, mirando a realizzare la 
riforma della politica di coesione che è stata inserita nell’ambito della revisione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR). Il decreto interviene con misure per rafforzare l’occupazione delle categorie di lavoratori più svantag-
giate e in generale nel Mezzogiorno. Ai fini della promozione dell’inclusione attiva e dell’inserimento al lavoro sono defini-
te specifiche azioni a sostegno dell’avvio di attività di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali. 

 

PROMOZIONE 
AUTOIMPIEGO  
NEL LAVORO  
AUTONOMO,  

LIBERE  
PROFESSIONI  

E ATTIVITÀ  
D’IMPRESA 

 
• La misura si declina in due interventi: 

- autoimpiego Centro Nord Italia; 
- Resto al Sud 2.0. 

 

Beneficiari sono giovani under 35, in condi-
zioni di marginalità, vulnerabilità sociale e 
discriminazione, oppure inoccupati, inattivi e 
disoccupati o ancora disoccupati destinatari 
delle misure del programma di politica attiva 
Garanzia di occupabilità dei lavoratori GOL. 

   

  
Un decreto del Ministero del Lavoro definirà 
modalità e termini di attuazione delle misure. 

 

INCENTIVI 
AUTOIMPIEGO  

IN SETTORI  
STRATEGICI 

 

La misura è rivolta all’avvio sul territorio nazio-
nale di un’attività imprenditoriale nei settori 
strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e 
la transizione digitale ed ecologica. 

 

• Beneficiari sono le persone disoccupate 
che non hanno compiuto 35 anni. 

• È previsto l’esonero al 100% dai con-
tributi previdenziali a carico del datore di 
lavoro per i dipendenti under 35 assunti a 
tempo indeterminato nel periodo compre-
so tra il 1.07.2024 e il 31.12.2025 nel limi-
te di € 800 su base mensile per ciascun 
lavoratore. 

 

BONUS  
GIOVANI 

 

Ai datori di lavoro privati che, dal 1.09.2024 e 
fino al 31.12.2025, assumono personale non 
dirigenziale under 35 (mai occupato a tempo 
indeterminato) con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, per un periodo 
massimo di 24 mesi, è riconosciuto l’esonero 
dal versamento del 100% dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro privati (con esclusione dei premi e con-
tributi Inail), nel limite massimo di importo pari 
a € 500 su base mensile per ciascun lavora-
tore. 

 

Nel caso di assunzioni presso una sede o 
unità produttiva ubicata nelle regioni Abruz-
zo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, 
Puglia, Calabria e Sardegna l’esonero è 
riconosciuto per un massimo di importo pari 
a € 650 su base mensile per ciascun lavora-
tore. 

 

BONUS 
DONNE 

 

• È riconosciuto l’esonero, per un periodo massimo di 24 mesi, del 100% dal versamento 
dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro privato nel limite massimo di € 650 
su base mensile (con esclusione dei premi e contributi Inail), per ciascuna dipendente donna, 
assunta a tempo indeterminato dal 1.09.2024 al 31.12.2025, che rientri nelle seguenti ca-
tegorie: 
a) donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, 

residenti nelle regioni della Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno; 
b) donne di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, 

ovunque residenti. 
 

BONUS ZES 
(ZONA  

ECONOMICA 
SPECIALE UNICA 

PER IL  
MEZZOGIORNO) 

 

• Esonero del 100% dal versamento dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro 
privato: 
- per un periodo massimo di 24 mesi, 
- nel limite massimo di € 650 su base mensile (con esclusione dei premi e contributi Inail), 

per ciascun dipendente assunto presso una sede o un’unità produttiva ubicata nella ZES 
quale lavoratore subordinato non dirigente, a tempo indeterminato, dal 1.09.2024 al 
31.12.2025. 
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 AGEVOLAZIONI 

Credito di imposta imballaggi ecosostenibili 

 

I soggetti che utilizzano imballaggi ecosostenibili possono accedere al credito di imposta del 36% nel limite di € 
20.000, presentando una comunicazione sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Con 
specifico decreto sono state approvati criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta, non-
ché i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare la natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi 
secondo la vigente normativa dell’Unione Europea e nazionale. 

 

CREDITO  
DI IMPOSTA 
PER RIUSO  
MATERIE  

PLASTICHE 
E SCARTI 

 

Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei pro-
cessi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi 
urbani, in alternativa all’avvio al recupero energetico, nonché al fine di ridurre l’impatto am-
bientale degli imballaggi e il livello di rifiuti non riciclabili derivanti da materiali da imballaggio, 
è concesso un contributo del 36% nel limite massimo di € 20.000, per ciascuno degli anni 
2023 e 2024 e nei limiti delle risorse stanziate. 

 

SOGGETTI  
BENEFICIARI 

 

• L’agevolazione è rivolta a tutte le imprese che, alla data di presentazione 
dell’istanza per l’ottenimento: 
a) sono costituite, regolarmente iscritte e «attive» presso il Registro delle Imprese; 
b) svolgono un’attività economica in Italia, disponendo di una sede principale o secon-

daria sul territorio nazionale; 
c) si trovano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione vo-

lontaria o sottoposte a procedure concorsuali; 
d) hanno acquistato prodotti, realizzati con materiali provenienti dalla raccolta dif-

ferenziata degli imballaggi in plastica ovvero hanno acquistato imballaggi biode-
gradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002, imballaggi in 
carta e cartone, imballaggi in legno non impregnati o derivati dalla raccolta diffe-
renziata della carta, dell’alluminio e del vetro, secondo le specifiche richieste 
nell’allegato 2 del D.M. 2.04.2024. 

• Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni le imprese destinatarie di sanzioni 
interdittive, ai sensi dell’art. 9, c. 2, lett. d) D. Lgs. 8.06.2001, n. 231, e quelle che si tro-
vino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di age-
volazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative. 

 

SPESE  
AMMISSIBILI 

 

• Sono ammissibili all’agevolazione le spese, sostenute negli anni 2023 e 2024, relative 
all’acquisto di: 
a) prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata, o da al-

tro circuito post-consumo, degli imballaggi in plastica; 
b) imballaggi primari e secondari biodegradabili e compostabili secondo la norma-

tiva UNI EN 13432: 2002, inclusi: 
i. gli imballaggi in carta e cartone, ad eccezione degli imballaggi in carta stampati 

con inchiostri, degli imballaggi in carta trattata o spalmata con prodotti chimici di-
versi da quelli normalmente utilizzati nell’impasto cartaceo e degli imballaggi in 
carta accoppiati con altri materiali non biodegradabili e compostabili; 

ii. gli imballaggi in legno non impregnati; 
c) imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata della carta; 
d) imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata dell’alluminio; 
e) imballaggi primari e secondari derivanti dalla raccolta differenziata del vetro. 

• Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese che, non essendo utilizzate nel ciclo 
produttivo del soggetto proponente, si configurano unicamente come merce di riven-
dita operata da imprese del commercio. 
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 SCADENZARIO 

Principali adempimenti mese di luglio 2024 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Lunedì 
1 luglio 

 
Modello  
730/2024 

 

Conguagli - Da luglio a novembre il contribuente riceve la retribuzione con i rimborsi o con le tratte-
nute delle somme dovute. In caso di rateizzazione dei versamenti di saldo e degli eventuali acconti è 
trattenuta la prima rata. Le ulteriori rate, maggiorate dell’interesse dello 0,33% mensile, saranno trat-
tenute dalle retribuzioni nei mesi successivi. Se la retribuzione è insufficiente per il pagamento delle 
imposte (ovvero degli importi rateizzati) la parte residua, maggiorata dell’interesse nella misura dello 
0,40% mensile, sarà trattenuta dalle retribuzioni dei mesi successivi. 

 Canone RAI  
Esonero - Le dichiarazioni sostitutive di non detenzione di un apparecchio presentate dal 
1.07.2024 al 31.01.2025 esonerano dal pagamento del canone RAI per il 2025. 

 
Compensazione 
debiti erariali 

 

Divieto - Dal 1.07.2024, in presenza di iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori 
o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente 
superiori a € 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti 
pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvaler-
si della compensazione. 

 

Mercoledì 
10 luglio 

 Inps  
Lavoratori domestici - Termine di versamento dei contributi previdenziali/assistenziali a ca-
denza trimestrale relativi ai lavoratori domestici. 

 Previdenza  
Fondo Mario Negri - Fondo A. Pastore (ex fondo Previr) - Fondo Mario Besusso - Versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti di commer-
cio relativi al 2° trimestre 2024. 

 

Lunedì 
15 luglio 

 

Iva 

 
Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 
300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattu-
ra, un documento riepilogativo. 

  
Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello 
stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fat-
tura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni. 

  

Operazioni con l’estero - Per le operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effet-
tuate e ricevute, dal 1.07.2022, verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, gli 
operatori Iva residenti trasmettono i dati all’Agenzia delle Entrate utilizzando il formato Xml 
previsto per la fattura elettronica e inviando i file al Sistema di interscambio secondo le regole 
di compilazione previste dalle specifiche tecniche allegate al provvedimento 30.04.2018. Ne 
consegue che la trasmissione delle fatture attive verso i soggetti non stabiliti in Italia dovrà 
avvenire entro i termini legislativamente fissati per l’emissione delle fatture (in generale, 12 
giorni dalla data di effettuazione dell’operazione o il diverso termine stabilito da specifiche 
disposizioni come, ad esempio, per le fatture differite) mentre quella riferita alle fatture passi-
ve ricevute da cedente o prestatore estero dovrà essere effettuata entro il 15° giorno del me-
se successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione o di effettua-
zione dell’operazione stessa. 

 
Associazioni  
sportive  
dilettantistiche 

 
Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche, che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 
1 L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti 
nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 Imposta di bollo  

Fattura elettronica - Per le fatture elettroniche inviate mediante SDI l’Agenzia delle Entrate, 
sulla base dei dati in suo possesso, provvede, per ciascun trimestre, all’integrazione delle fat-
ture per le quali l’imposta non è stata assolta. Entro il giorno 15 del 1° mese successivo al tri-
mestre l’informazione è resa a disposizione del cedente o prestatore o dell’intermediario. 

 
Rapporto  
biennale situazione  
del personale 

 
Trasmissione - Termine di invio del rapporto biennale 2022-2023 sulla situazione del perso-
nale (Comunicato Ministero Lavoro 10.04.2024). 

 

Martedì 
16 luglio 

 

Imposte 
dirette 

 

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese 
precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni, su altri redditi 
di capitale e in relazione ad appalti e subappalti. Entro tale termine deve essere effettuato anche il 
versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o 
superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in rela-
zione alle locazioni brevi (artt. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017). 

  
Redditi 2024 - I contribuenti che hanno versato la 1ª rata entro il 1.07.2024 e che hanno scelto di 
rateizzare le imposte e i contributi dovuti devono versare, entro oggi, la 2ª rata, con gli interessi. 

  
Dividendi - Termine di versamento, mediante modello F24, delle ritenute sui dividendi corrispo-
sti nel trimestre solare precedente e deliberati dal 1.07.1998, nonché delle ritenute sui dividendi 
in natura versate dai soci nello stesso periodo. 

 

Iva 

 
Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la 
liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

  
Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che 
affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al 
mese di giugno 2024, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di maggio 2024. 

  
Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2023 deri-
vante dalla dichiarazione annuale con gli interessi. 

 
Imposta sugli  
intrattenimenti 

 
Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con con-
tinuità nel mese precedente. 
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  Principali adempimenti mese di luglio 2024 (segue) 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Martedì 
16 luglio 
(segue) 

 
Imposta sulle 
transazioni  
finanziarie 

 
Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle 
operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese prece-
dente (Tobin Tax). 

 

Inps 

 
Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese prece-
dente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il modello F24. 

  
Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Sepa-
rata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

  
Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono effettuare il 
versamento, mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto 
il mese precedente. 

  
Agricoltura - Versamento della 1ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali per i lavorato-
ri autonomi in agricoltura, dovuti per il 2024. 

 
Ragionieri  
commercialisti 

 
Contributi - Termine di versamento della 4ª rata dei contributi minimi e di maternità per il 
2024. 

 

Sabato 
20 luglio 

 
Registratori  
telematici 

 
Verifiche periodiche - Trasmissione dei dati identificativi delle operazioni di verificazione pe-
riodica effettuate nel trimestre precedente. 

 Conai  
Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese precedente. En-
tro oggi deve essere presentata anche la denuncia trimestrale. 

 

Martedì 
23 luglio 

 Imposte dirette  
Mod. 730 - I CAF e i professionisti abilitati consegnano al contribuente copia della dichiarazio-
ne e trasmettono in via telematica all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni presentate dal con-
tribuente dal 21.06 al 15.07. 

 

Giovedì 
25 luglio 

 Iva  

Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli 
acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente. 
Entro lo stesso termine devono essere presentati anche gli elenchi relativi alle cessioni intra-
comunitarie del trimestre precedente. 

 

Domenica 
28 luglio 

 Bilancio  
Deposito - Termine per il deposito del bilancio e degli allegati nel Registro delle Imprese per i 
soggetti che hanno effettuato l’assemblea di approvazione entro il 28.06.2024. 

 

Lunedì 
29 luglio 

 Iva  
Modello Iva 2024 - Termine di presentazione della dichiarazione Iva entro 90 giorni dalla sca-
denza fruendo del ravvedimento operoso. 

 

Martedì 
30 luglio 

 
Imposta  
di registro 

 
Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di 
locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi e alle annuali-
tà, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca. 

 

Mercoledì 
31 luglio 

 

Imposte 
dirette 
Imposte 
dirette 

 

Mod. Redditi 2024 - I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati ap-
provati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approva-
zione del Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti a effettuare entro il 30.06.2024 i ver-
samenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta regio-
nale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, per il primo anno di appli-
cazione dell’istituto del concordato preventivo biennale, possono provvedervi entro il 
31.07.2024 senza alcuna maggiorazione.  
Le predette disposizioni si applicano, oltre che ai soggetti che adottano gli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale o che presentano cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che adottano il 
regime di cui all’art. 27, c. 1 D.L. 98/2011, nonché quelli che applicano il regime forfetario di 
cui all’art. 1, cc. da 54 a 86 della L. 190/2014, anche ai soggetti che partecipano a società, 
associazioni e imprese ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 Tuir (art. 37 D. Lgs. 13/2024).  
La scadenza riguarda anche i versamenti che seguono le stesse scadenze delle imposte sui 
redditi (esempio: diritto annuale CCIAA, contributi Inps alla Gestione Separata, ecc.). 

  
Mod. Redditi 2024 - I soggetti che hanno approvato il bilancio o rendiconto entro i 180 giorni 
dalla chiusura del periodo d’imposta devono effettuare il versamento del saldo 2023 e del 1° 
acconto 2024 delle imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi. 

  

Mod. Redditi 2024 - Termine per effettuare il versamento del saldo 2023 e/o del 1° acconto 2024 
delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi (per le persone fisiche, le società di persone e i 
soggetti Ires per i quali non sono stati approvati gli ISA con periodo d’imposta coincidente con 
l’anno solare che hanno approvato il bilancio entro il 29.04.2024) o della 1ª rata delle stesse in caso 
di rateizzazione, con l’applicazione della maggiorazione. Termine di versamento delle imposte per 
gli eredi di persone decedute nel 2023 o entro il 29.02.2024, con la maggiorazione. 

  
Irap 2024 - Termine di versamento del saldo 2023 e del 1° acconto 2024 dell’Irap risultante 
dalla dichiarazione (per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires con periodo 
d’imposta coincidente con l’anno solare), con la maggiorazione(1). 

  
Società di comodo - Termine di versamento, in unica soluzione o della 1ª rata, della maggio-
razione Ires del 10,50% a titolo di saldo 2023 e di 1° acconto 2024, con la maggiorazione(1). 

  
Acconto 20% - Termine per effettuare il versamento dell’acconto del 20% sui redditi a tassa-
zione separata, con la maggiorazione(1). 

  

Sostituti d’imposta “minimi” - Termine di versamento, con la maggiorazione(1), delle ritenu-
te sui redditi di lavoro autonomo operate nel 2023 da parte dei sostituti d’imposta che, durante 
l’anno, corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di 3 soggetti e non ef-
fettuano ritenute di importo superiore a € 1.032,92. 
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 Principali adempimenti mese di luglio 2024 (segue) 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Mercoledì 
31 luglio  
(segue) 

 

 
Cedolare 
secca 

 
Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata (nella misura del 
40%) del saldo e dell’acconto dell’imposta sostitutiva dovuta (di importo complessivo pari o 
superiore a € 257,52), con la maggiorazione(1). 

 Isa  
Versamento - Termine di versamento dell’Iva, con la maggiorazione(1), sui maggiori ricavi o 
compensi indicati nella dichiarazione dei redditi. 

 
Immobili 
all’estero 

 
Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sugli 
immobili situati all’estero (IVIE), a qualsiasi uso destinati, a titolo di saldo 2023 e 1° acconto 
2024, con la maggiorazione(1) (art. 19, cc. 13-17 D.L. 201/2011). 

 
Attività  
finanziarie 
all’estero 

 
Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sul valo-
re delle attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE), a titolo di saldo 2023 e 1° acconto 2024, 
con la maggiorazione(1) (art. 19, cc. 18-22 D.L. 201/2011). 

 

Riallineamento 
valori fiscali 
in caso di  
operazioni  
straordinarie 

 

Imposta sostitutiva - Termine di versamento, in unica soluzione, dell’imposta sostitutiva per i 
soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che effettuano il riallineamen-
to dei valori fiscali in occasione di operazioni straordinarie (art. 15, cc. 10-12 D.L. 185/2008), 
con la maggiorazione(1). 

 

Riconoscimento 
maggiori valori 
attribuiti  
in bilancio 

 

Imposta sostitutiva - Versamento rata dell’imposta sostitutiva delle imposte dirette e dell’Irap 
per il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio in occasione di operazioni di 
conferimento d’aziende, fusioni e scissioni, con la maggiorazione(1) (art. 1, cc. 46-47 L. 
244/2007). 

 

Riallineamento  
per società in  
consolidato 
o trasparenza 

 
Imposta sostitutiva - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva dell’Ires, con la maggio-
razione(1), per le società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza fiscale che 
hanno riallineato i valori civilistici a quelli fiscali (art. 1, c. 49 L. 244/2007). 

 
Adeguamento  
esistenze iniziali 
di magazzino 

 
Versamento - Termine di versamento delle imposte sostitutive dovute, con la maggiorazio-
ne(1). 

 
Diritto annuale  
CCIAA 

 
Versamento - Termine di versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio per le 
imprese già iscritte al Registro delle Imprese, con la maggiorazione dello 0,40%(1). 

 

Iva 

 
Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni 
effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese prece-
dente. 

  
Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni 
svolte nel mese. 

  
Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti in-
tracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

  
Regime IOSS - Termine di presentazione della dichiarazione Iva e di versamento dell’Iva in 
relazione al mese precedente per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS. 

  
Regime OSS - Termine di presentazione della dichiarazione e di liquidazione dell’imposta in 
relazione al 2° trimestre 2024 (Provv. Ag. Entrate 25.06.2021). 

  
Rimborsi - Termine ultimo per la presentazione, all’Ufficio competente, della domanda di rim-
borso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 2° trimestre 2024, da 
parte dei soggetti di cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633. 

 

Inps 

 
Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le 
contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello 
spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente. 

  
Contributi Gestione Separata - Termine per effettuare il versamento, con l’applicazione di 
interessi, del saldo 2023 e acconto 2024 da parte dei professionisti senza cassa previdenziale 
iscritti alla Gestione Separata dell’Inps(1). 

  
Contributi artigiani e commercianti - Termine per il versamento dei contributi Ivs dovuti sul 
reddito eccedente il minimale a saldo per il 2023 e del 1° acconto per il 2024, con la maggio-
razione(1). 

 
Libro unico  
del lavoro 

 
Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico 
del lavoro con riferimento al mese precedente. 

 Agenti  
Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, 
dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stesso 
termine, le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente. 

 Agcm (Antitrust)  
Contributo - Termine di versamento del contributo 2024 all’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato per le società di capitali con ricavi totali superiori a € 50.000.000. 

 

Note 

1.  Per soggetti ISA, forfetari, ecc. non si applica la maggiorazione (D. Lgs. 13/2024). 

• Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 c.c.). 

• L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° 
giorno lavorativo successivo. 

• I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo 
(art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

• Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti 
delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo 
successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70]. 
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